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Elena e il SLDS

Hanno messo in evidenza che:
• Le LS sono lingue esclusivamente Faccia-a-Faccia (FAF)
• Bisogna concentrarsi sul problema della rappre-

sentazione
– Spesso ignorato dai ricercatori

• Le “glosse” e i sistemi “a
simboli” non permettono
di rappresentare tutte le
peculiarità delle LS



Elena e il SLD

Hanno messo in evidenza :

• SignWriting (SW) permette sia di scrivere (LIS-
Scritta) che di trascrivere (LIS-FAF) le LS

• SW permette di produrre riflessioni meta-
linguistiche



Questa ricerca invece…

Risponderemo alla domanda:

• Come gli utilizzatori sordi ed esperti di SW modificano
SW per soddisfare le loro specifiche esigenze di
rappresentazione?



SignWriting: caratteristiche

• Nato per scrivere le LS (Sutton, 1974)

• Considerato alfabetico

• Basato su un insieme di glifi

• un insieme di glifi compone la rappresentazione di
un segno

• un glifo è una rappre-
sentazioni stilizzata di
una componente del
segno

• Questo facilita l’ap-
prendimento dei
glifi



SignWriting: caratteristiche

Espressione facciale

Configurazione

Postura del corpo

Contatto Movimento



I glifi non convenzionali (GnC)

• I glifi convenzionali (GC) sono contenuti nell’ISWA

• Gli utenti spesso usano glifi non convenzionali (GnC)

– I GnC vengono creati ridisegnando o adattando i GC
per soddisfare le esigenze di rappresentazione degli
utenti



Definizione dei GnC

• Definiremo come GnC i glifi:

– assenti dall’ISWA o presenti ma con un’altra funzione

– che colmano una presunta lacuna nell’ISWA

– coerenti con il sistema SW
– facili da interpretare

– che possono aspirare a
rientrare nell’ISWA



Il nostro corpus

• Vignette tratte da racconti (LIS-Scritta e LIS-FAF) ispirati
alla PearStory (Chafe, 1890)

• Vignette scritte a mano e poi fedelmente riprese con
SignMaker



Scrittura a mano libera

• VANTAGGIO: Grande libertà di creare GnC

• SVANTAGGIO: Difficoltà ad identificare i GnC

• La creazione di GnC è così integrata del SW che,
spesso, passa inosservata

TL: LIS-écrite



Uso di GnC nella trascrizione

• Un solo esempio, ma significativo

• ADR usa sistematicamente lo sguardo « i i »

– Indicazione di unità lessematica, senza scopo
illistrativo (Cuxac, 2000)

• Anche TL usa questo glifo

ADR: LIS-FAF (de TL)



Glifi modificati o non convenzionali?

• Non tutti i glifi modificati diventano GnC

– Variazione grafica per semplificare la scrittura
manuale

ADR: LISécrite



GnC e scrittura al computer: SignMaker

• VANTAGGI: facile individuazione  “umana” dei GnC

• SVANTAGGI: inserimento difficile e lento dei GnC

difficile riconoscimento informatico dei GnC



GnC e scrittura al computer: SWift

• SWift: SW Improved Fast Transcriber

• Nuovo editor per SW (Borgia, 2010)

• Creato CON i sordi in tutte le sue fasi



I GnC non vanno evitati o sanzionati, ma controllati
attraverso:

• Ottimizzazione della selezione dei glifi convenzionali

• Creazione preventiva di GnC (razionalizzazione
dell’ISWA)

SWift: controllare i GnC

• Creazione di un sistema
di inserimento di GnC
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SWift: ottimizzazione della ricerca glifi

• Abbiamo identificato le caratteristiche di ogni glifo

(ex: le configurazioni)
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• La selezione delle
caratteristiche permette
di scremare i glifi che
non corrispondono al
target cercato

SWift: ricerca dei glifi
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SWift: ricerca dei glifi

• La selezione delle
caratteristiche permette
di scremare i glifi che
non corrispondono al
target cercato
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SWift: ricerca dei glifi

• La selezione delle
caratteristiche permette
di scremare i glifi che
non corrispondono al
target cercato



• Individuazione delle lacune dell’ISWA

• Creazione sistematica di GnC per colmare le lacune

– ISWA diventa più vasto

• SWift usa questo ISWA incrementato

SWift: creazione preventiva di GnC



Se controllo e prevenzione non sono sufficienti:

• Necessario creare GnC

SWift: creazione libera di GnC

• In SWift:

– meccanismo di disegno
a mano libera dei GnC
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SWift: 
creazione

libera di GnC
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SWift: 
creazione

libera di GnC
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SWift: 
creazione

libera di GnC
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SWift: 
creazione

libera di GnC
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SWift: 
creazione

libera di GnC



• Salvati dei GnC in un database

– Consultabile da ricercatori e informatici

• ll disegno a mano libera non deve diventare
IL modo di scrivere con Swift

SWift: creazione libera di GnC

– Perdita dei vantaggi
della scrittura digitale



Creare o non creare nuovi glifi,
questa è la domanda!

In produzione gli esperti sordi reagiscono diversamente:

• Fantasia e produttività (GnC) vs. rigore e controllo (GC)

• MA:

– Tutti usano GnC, spesso senza accorgersene



• In lettura:

– Nessuna difficoltà a capire i GnC

– Spesso i GnC non vengono individuati

Creare o non creare nuovi glifi,
questa è la domanda!



• In conclusione:
– La creazione di GnC non complica SW, perché i glifi

inventati sono coerenti col sistema

– La creazione di GnC fa parte dei modi di utilizzo di SW

Creare o non creare nuovi glifi,
questa è la domanda!

– SW è un sistema aperto

– I software per SW
devono tener conto di
queste mutazioni
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